
Terza lettera di Giovanni
Gaio, destinatario della lettera, è amatissimo come ogni cristiano. Il Presbitero “lo ama nella 
verità”, cioè nella dottrina di Cristo Vero.
Gaio “cammina nella verità”. Non si discosta cioè dal Cristo Vero. Così fanno anche gli altri cristiani. 
Egli sta sostenendo con amore alcuni cristiani missionari itineranti; in questo modo si fa 
“collaboratore della verità”, cioè della dottrina di Cristo Vero o del vangelo.
Purtroppo, all’interno della comunità sta un certo Diòtrefe che non accetta l’autorità del Presbitero 
e non dà ospitalità ai missionari itineranti, in particolare a Demetrio. Diòtrefe è uno che fa il male, 
e non va imitato.
Il Presbitero saluta gli amici “nome per nome”, uno per uno. La comunità non è una massa, ma è 
fatta di persone che si amano e si salutano.


